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ORDINE SECOLARE DEI CARMELITANI SCALZI

SANTUARIO LA MADONNINA- CAPANNORI



       CERCATI IN ME E TROVERAI IMPRESSA 

NEL FONDO DEL MIO CUORE

 LA TUA  IMMAGINE

                                   (S.Teresa di Gesù)

     Lunedì  8   aprile  2013
Guida:  Dio ci cerca e noi cerchiamo Dio. Se siamo  sinceri con noi stessi, non possiamo non ammettere questa verità.  È certo che Dio ci sta cercando da sempre. Non ha smesso mai di farlo, perché ci ama e vuole il nostro bene, noi siamo suoi figli. Egli ci ha creati a sua immagine e per riportarci nel suo regno, preparato per noi fin dall’eternità, non ha esitato a inviare il suo Figlio che con la sua crocifissione e morte ci ha riaperto le porte del paradiso. Invochiamo il suo perdono  e disponiamoci ad incontrarlo aprendogli il cuore e la mente, rendendoci disponibili  a farci amare da Lui.

INVOCAZIONE  ALLO   SPIRITO SANTO
VIENI o Santo Spirito,
VIENI potenza divina di amore, illumina e unisci le nostre menti  in un solo pensiero di amore e di ringraziamento a colui che con il sacrificio  della croce ha redento tutta l’umanità. 
VIENI e rendi  fecondo questo nostro incontro con il Cristo  Gesù, fatto carne per noi, qui  presente sotto le spoglie eucaristiche.
VIENI e accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

Accompagniano l’esposizione eucaristica
con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:      Da un’antica  “omelia sul Sabato santo” (PG 43, 439.  451. 462-463), La discesa agli inferi del Signore, contempliamo l’amore di Dio per le sue creature.
Lettore n. 1  Grande silenzio è sceso sulla terra. Il re dorme, il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi. Dio e il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva. Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della croce. Appena Adamo lo vide, percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a tutti e disse: <<Sia con tutti il mio Signore>>. E Cristo rispondendo disse ad Adamo: << E con il tuo spirito>>. E, presolo per mano, lo scosse, dicendo:

 <<Svegliati tu che dormi. E risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà. Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio; che per te e per questi, che da te hanno avuto origine, ora parlo e nella mia potenza ordino a coloro che erano in carcere: Uscite! A coloro che erano nelle tenebre: Siate illuminati! A coloro che erano morti: Risorgete! A te comando: Svegliati, tu che dormi! Non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell’inferno. Risorgi dai morti, io sono la vita dei morti.
Risorgi, opera delle mie mani! Risorgi mia effige, fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui! Tu in me e io in te siamo infatti un’unica e indivisa natura>>.
Insieme diciamo:  vieni Signore Gesù, insegnaci a cercare la bellezza della nostra immagine in Te nostro redentore.
BREVE  PAUSA DI SILENZIO

Lettore n. 2  (Continuando la lettura della Discesa agli inferi:)
<<Per te io tuo Dio mi sono fatto tuo figlio. Per te io, il Signore, ho rivestito la tua natura di servo. Per te,  io che sto al di sopra dei cieli, sono venuto sulla terra e al di sotto della terra. Per te uomo ho condiviso la debolezza umana, ma poi son diventato libero tra i morti. Per te,  che sei uscito dal giardino del paradiso terrestre, sono stato tradito in un giardino terrestre e dato in mano ai Giudei, e in un giardino sono stato messo in croce. Guarda sulla mia faccia gli sputi che io ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale. Guarda sulle mie guance gli schiaffi sopportati per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta.
Guarda sul mio dorso la flagellazione subita per liberare le tue spalle dal peso dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te, che un tempo avevi malamente allungato la tua mano all’albero. Morii sulla croce e la lancia penetrò nel mio costato, per te che ti addormentasti nel paradiso e facesti uscire Eva dal tuo fianco. Il mio costato sanò il dolore del tuo fianco. Il mio sonno ti libererà dal sonno dell’inferno. La mia lancia trattenne la lancia che si era rivolta contro di te.

Sorgi, allontaniamoci di qui: Il nemico ti fece uscire dalla terra del paradiso. Io invece non ti rimetto più in quel giardino, ma ti colloco sul trono celeste. Ti fu proibito di toccare la pianta simbolica della vita, ma io, che sono la vita, ti comunico quello che sono. Ho posto dei cherubini che come servi ti custodissero. Ora faccio sì che i cherubini ti adorino quasi come Dio, anche se non sei Dio.

Il trono celeste è pronto, pronti e agli ordini sono i portatori. La sala è allestita, la mensa apparecchiata, l’eterna dimora è addobbata, i forzieri aperti. In altre parole, è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli>>.
Insieme diciamo:  Grazie mio Dio per avermi creato e  fatto cristiano. Grazie perché con la tua santa croce mi hai redento.  Grazie Signore Gesù.
Breve pausa di silenzio
Riflessione del celebrante
ADORAZIONE SILENZIOSA
Canto n. 5  Sei tu Signore il pane
Guida: <<Cercati in me e cercaMi in te>> sono parole che S. Teresa d’Avila, la grande Riformatrice dell’Ordine Carmelitano, si sentiva dire da Gesù per aiutarla a rintracciare nel proprio cuore quel cuore umano creato da Dio e capace di contenerlo. Aveva misticamente intuito che dentro noi stessi possiamo trovare Dio, l’amore senza fine di cui abbiamo bisogno. Ella guardava se stessa nella certezza di trovarvi la presenza viva del Signore. Si realizzava in lei quella parola di Gesù che dice: «Se uno mi ama, osserverà la mia Parola e il Padre mio lo amerà, e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). Per questo dobbiamo cercare Dio dentro di noi: per il semplice fatto che Egli, con il suo Santo Spirito, già abita presso di noi, ed ha preso dimora nel nostro essere.
Lettore n.1  S. Agostino si poneva sulla stessa scia, quando confessava: «Io ti cercavo fuori di me e Tu eri già dentro di me». Il Santo vescovo di Ippona capiva che Dio è più intimo a noi di noi stessi, perché ci conosce più di quanto noi conosciamo noi stessi. Di conseguenza non possiamo capire pienamente noi stessi se non ci cerchiamo nel cuore di Dio, 
in quel cuore che ha deciso, nella sua infinita carità, di restare nella Chiesa, mediante il suo corpo eucaristico, per nutrirci di lui fino al suo ritorno.
Lettore n. 2  S. Teresa ebbe la grazia di udire, un giorno, la voce di Gesù che le dettava nell’anima queste parole: <<In me cerca te  e in te cerca me>>.  Così compose questa poesia:
Anima,  cercati in me, 

e  cercami in te.

L’amore è arrivato a tanto,

a riprodurti in me, o Anima,
che nemmeno il più grande pittore

potrebbe, con tanto talento,

disegnare una tale immagine.

Per amore fosti creata,

bella, bellissima, e per questo

dipinta nelle mie viscere;
se ti perdessi, amata mia,

dovresti cercarti in me.

So che troverai

nel fondo del mio cuore il tuo ritratto,

dipinto in modo tanto rassomigliante

che, vedendoti, ti rallegrerai
di vederti così splendidamente dipinta.

Se per caso non sapessi 

in quale luogo trovarmi,

non andare di qua e di là,

ma, se vuoi trovarmi,

cercami in te.

Poiché sei il mio focolare,

sei la mia casa, la mia dimora;
chiamo in ogni momento,

se trovo chiusa

la porta del tuo pensiero.

Fuori di te non cercarmi,
poiché,  per trovarmi,

basta che tu mi chiami;

e a te andrò senz’indugio:
cercami in te.

ADORAZIONE SILENZIOSA
PADRE  NOSTRO
Canto n. 14 “Adoriamo il sacramento”

e reposizione del Santissimo
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